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NORME DI ATTUAZIONE 
 
 
 
Si propone la modifica dell’art. 40 NAPR cv.1 Zona nucleo tradizionale, alfine di inserire le Norme di 
attuazione del Piano particolareggiato di Piazza Baraini: 
 
1. La zona definita nucleo tradizionale comprende gli insediamenti tradizionali di Genestrerio paese e di 

Colombera. 
Per il nucleo tradizionale di Genestrerio paese il Comune la Città di Mendrisio elabora un Piano 
particolareggiato generale (PP), ai sensi dell’art. 54 della LALPT degli art. 51 e 52 Lst, salvo per i fondi 
n, 16, 46, 51, 52, 53, 55, 57, parz. 130, 148, 234 in cui fa stato il Piano particolareggiato privato in vigore 
dal 9 novembre 1993 Piano particolareggiato di Piazza Baraini. 

 
 
Norme di attuazione Piano particolareggiato – Piazza Baraini 
 
 
a. Disposizioni generali 
 
Art. 1 Base legale, comprensorio 
 
1. La base legale del Piano particolareggiato di Piazza Baraini è costituita dagli art. 51 e 52 Lst. 
 
2. Il Piano particolareggiato di Piazza Baraini disciplina l’uso della parte del territorio comunale delimitata 

dal PR con tale denominazione. 
 
3. Per questa zona vale in via principale il Piano particolareggiato di Piazza Baraini e subordinatamente, in 

quanto applicabili le norme d’attuazione del PR; restano riservate le pertinenti disposizioni del diritto 
federale. 

 
Art. 2 Scopi, effetti 
 
1. Accanto agli obiettivi generali propugnati dal PR, il Piano particolareggiato di Piazza Baraini ha lo scopo 

di riqualificare il comparto da un profilo urbanistico e sociale. 
 

2. Con la sua approvazione il Piano particolareggiato di Piazza Baraini crea il vincolo di pubblica utilità per 
tutte le espropriazioni e imposizioni previste dalle sue componenti costitutive. 

 
Art. 3 Componenti 
 
Il Piano particolareggiato di Piazza Baraini è composto da: 
- piano delle zone e del traffico in scala 1:1000 
- rapporto di pianificazione 
- le presenti norme d’attuazione 
 
 
b. Interventi edilizi 
 
Art. 4 Piano di Quartiere  
 
Per i fondi n. 53 e n. 148 vale l’obbligo di allestire un Piano di Quartiere. L’obbligo è completato con 
l’indicazione di condizioni particolari da osservare per la progettazione. 
 
1. Destinazioni d’uso 
 
La destinazione principale è la residenza.  
Si ammettono contenuti amministrativi e di servizio limitatamente al massimo del 40 % della SUL, purché 
non moleste e non in contrasto con la vocazione principale della zona. I contenuti residenziali e 
amministrativi sono ammessi esclusivamente ai piani superiori. 
La ristorazione, così come la vendita e la distribuzione di beni di bisogno quotidiano sono ammesse 
esclusivamente al Piano terreno. La superficie di vendita massima per singolo negozio non deve superare 
indicativamente i 200 m2. 
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2. Criteri qualitativi 

 
Il piano di quartiere deve tener conto degli obiettivi e criteri generali di progetto seguenti: 
- il concetto urbanistico, qualitativamente significativo, deve essere riferito ad una lettura approfondita e 

motivata dello spazio specifico di contorno; 
- il posizionamento e la volumetria dell’edificio con i rispettivi spazi liberi di complemento devono essere 

collocati entro un disegno qualificato dello spazio di progetto. Si dovrà in particolare tener conto delle 
percorrenze pedonali. Gli spazi liberi dovranno essere disegnati ed arredati; 

- la tipologia architettonica deve essere sostenuta e motivata da un preciso riferimento di carattere 
urbanistico. Le forme, i materiali ed i colori sono altrettante componenti dell'espressione architettonica.  

 
3. Condizioni particolari 
 
Le condizioni particolari (volume, allineamenti, altezze e accessi dell’edificio), sono state desunte dal 
progetto allegato alle presenti Norme. 
 
a. Linee di edificazione 
 Si distinguono le seguenti linee di edificazione: 

- linea di costruzione: allineamento obbligatorio per le nuove costruzioni 
- linea di arretramento: limite fino al quale è possibile costruire 

 Lungo le linee di edificazione non è dato l’obbligo di contiguità. 
 Non sono ammessi corpi o elementi sporgenti oltre le linee di edificazione. 

 
b. Altezze: 
 La quota massima per il tetto è vincolata a +355.00 m.s.l.m. e corrisponde a quattro piani abitabili (piano 
 terreno incluso). 
 
c. Quantità edificatorie: 
 La superficie utile lorda massima (SULmax) concessa è di 5’200 m2, la minima (SULmin) è di 4’400 m2. 
 
4. Posteggi 

 
Tutti i posteggi sono da prevedere interrati. 
L’accesso dovrà essere unico e avvenire dall’autosilo pubblico adiacente (Piano -1) o se questa ipotesi 
non è fattibile tecnicamente, da Via Campagna Adorna.  
Il numero dei posteggi è calcolabile secondo il RLst. 

  
5. Edificazione a tappe 

 
Il progetto dovrà essere unitario. La procedura di approvazione del progetto dovrà essere unica. 
L’edificazione a tappe di principio non è permessa. 

 
 
c. Arredo degli spazi pubblici 
 
Art. 5 Area a prevalenza pedonale 
 
Il disegno della superficie, il suo trattamento, e la posa di elementi d’arredo così come di alberature 
presuppone l’allestimento di uno specifico progetto d’insieme. 
 
Gli elementi d’arredo, così come il disegno della pavimentazione, dovranno allinearsi e/o essere ortogonali 
all’asse della Chiesa in modo da dare un’immagine unitaria al comparto.   
 
Il Piano “Ipotesi d’intervento” illustra il principio di tale concetto. 
 
 
 
 
Il pianificatore: 
 
arch. M. Carmellini, UTC Mendrisio Mendrisio, aprile 2017 


